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Croazia

Osservazioni preliminari sull’isola di
Lussino (Croazia) 
Guido Premuda, Leonardo Cocchi

Dal 5 al 9 Maggio 2008 sono state svolte osservazioni sull’Isola di Lussino (Croazia), allo scopo di verifica-
re il passaggio di rapaci migratori in arrivo dal mare provenienti dall’Italia e cercare postazioni di rilevamento
efficaci.

Nel periodo sono stati rilevati 30 rapaci migratori, durante 34 ore di osser-
vazione (indice orario: 0,9 rapaci/h). Tra i rapaci migratori sono stati osser-
vati:
Falco vespertinus 15
Circus aeruginosus 5 
Pernis apivorus 4
(F.tinnunculus/naumanni 2
Circaetus gallicus 1
Accipiter nisus 1
Circus macrourus 1
Circus sp. 1
Le osservazioni effettuate, seppure limitate e svolte in un periodo non otti-
male, hanno evidenziato che i rapaci in migrazione sul Mare Adriatico e
verosimilmente provenienti dall’Italia, raggiungono l’isola in diversi punti
(Fig. 1). Non sono state osservate particolari concentrazioni sull’isola; i
rapaci sembrano continuare direttamente la migrazione verso Nord-Est, ad
eccezione dei falchi pecchiaioli osservati, che seguivano invece l’isola in
direzione Nord, Nord-Ovest.
Alla luce di quanto rilevato, si renderebbero necessarie almeno tre posta-
zioni di osservazione per riuscire a rilevare il principale passaggio dei rapa-
ci sull’isola.
Un nuovo sopralluogo durante il picco nel passaggio del Falco pecchiaio-
lo (metà Maggio) si rende in ogni caso necessario, per avere un quadro
più preciso della situazione.

Fig. 1 - Punti di ingresso dei rapaci migratori rilevati sull’isola di Lussino

Liguria

La migrazione primaverile nel Parco
del Beigua: il sito di Arenzano (GE)

Nella primavera del 2008 sono stati ripetuti dalla LIPU per conto del Parco del Beigua due conteggi dei rapa-
ci migratori sulle colline di Arenzano (44° 25’ 23” N - 8° 40’ 53” E), nel territorio del Parco sovrapposto alla
Zona di Protezione Speciale “Beigua-Turchino” per conseguire dati aggiornati sul fenomeno della migrazio-
ne di alcune specie dell’All. I della Dir. “Uccelli” che qualificano il sito, verificandone la consistenza quanti-
tativa, con particolare riferimento alle due specie target Biancone Circaetus gallicus e Falco pecchiaiolo
Pernis apivorus.

Luca Baghino LIPU - Parco del Beigua

Per il Biancone, la durata del periodo di campiona-
mento (16 giorni dal 10 al 26 marzo compresi) è rima-
sta inalterata dal 2007, essendo centrata sulle date
medie di massimo passaggio del Biancone, emerse
dai risultati degli anni 1984-1994 e successivi. Il moni-
toraggio delle popolazioni di biancone in migrazione
pre-riproduttiva nel 2008 ha prodotto risultati straordi-
nari dal punto di vista numerico: 1977 individui, infatti,
sono stati conteggiati dalle postazioni fisse ubicate sui
primi rilievi di Arenzano (indice di transito orario =
15,4).Tale risultato è da mettere ragionevolmente in
relazione con le condizioni meteorologiche che si sono
determinate a ridosso del normale periodo di picco;
esse sono state particolarmente favorevoli sia all’avvi-
stamento e quindi al conteggio sia alla concentrazione
degli individui migranti con spostamenti di massa con
oltre 700 bianconi in un solo giorno. Per dare un’idea,
nel monitoraggio di sedici giorni del 2004 furono avvi-

stati 770 individui, nel 2006 674 e nel 2007 918: tuttavia nel 2005 si ottenne uno score
di questo ordine di grandezza, quando ben 1564 furono i bianconi conteggiati quel-
l’anno. Pur nelle attese fluttuazioni numeriche annuali prodotte da una serie di fattori
influenti sul campionamento, lo straordinario numero complessivo introduce ulteriori
spunti di approfondimento intorno a questa primaria linea di passo che conduce varie
centinaia di bianconi in Italia attraverso la Liguria occidentale e, soprattutto, di valu-
tazione della consistenza stessa della popolazione di Biancone nidificante nel territo-
rio nazionale.Per il Falco pecchiaiolo, la durata del monitoraggio del 2008 (10 giorni
dal 9 al 18 maggio compresi) è stata mantenuta inalterata rispetto al 2006, e dispo-
sta attorno alle date medie di massimo passaggio del Falco pecchiaiolo. Sulla base
delle osservazioni degli anni precedenti, per la fenologia particolarmente compressa
della migrazione pre-riproduttiva della specie, è ipotizzabile che un conteggio cen-
trato nella seconda decade del mese di maggio, periodo di massimo passaggio,
possa restituire un campione sufficientemente rappresentativo delle popolazioni in
transito nel sito: circa 2100 sono stati i falchi pecchiaioli osservati, in misura del 90%
di tutti i rapaci in migrazione del periodo (indice di transito = 30,2).
Si ringraziano tutti gli intervenuti a vario titolo ed in particolare Carla Rapetti e
Rosangela Pedemonte per la loro fattiva partecipazione alle osservazioni.
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Toscana

La migrazione del Biancone sulle Alpi
Apuane: campo Primavera 2008
Guido Premuda

Grazie all’aiuto degli amici osservatori toscani e al Parco delle Apuane, anche quest’anno siamo
riusciti ad organizzare, il (settimo) campo di studio della migrazione primaverile dei rapaci sulle
Alpi Apuane, località Capriglia (Pietrasanta - LU). 

Le osservazioni continuative si sono svolte dall’8 al 24 Marzo 2008, per un
totale di 126 ore.
Nel periodo sono stati osservati 1358 rapaci migratori (indice orario: 10,8
rapaci/h), la maggior parte dei quali (90%) costituito da bianconi Circaetus
gallicus , con un picco di 460 individui il 13 Marzo. Per i bianconi, la dire-
zione di migrazione “a circuito” era Nord-Ovest, Sud-Est.
Gli altri rapaci migratori osservati (Aquila minore Hieraaetus pennatus, Falco
di palude Circus aeruginosus, Nibbio bruno Milvus migrans, Gheppio Falco
tinnunculus, Poiana Buteo buteo - tra cui una Poiana delle steppe B. b. vul-
pinus, Sparviere Accipiter nisus, Albanella reale Circus cyaneus) costitui-
scono solo il 10% del totale.
Il numero di bianconi è stato decisamente sopra la media degli anni scorsi
e rappresenta il massimo storico per il sito nel periodo e come massimo
giornaliero. Anche il numero di aquile minori e di nibbi bruni è stato sopra la
media per il periodo.
Interessante rilevare che il comportamento migratorio dei nibbi bruni, pro-
venienti tutti (tranne uno) da Nord/NordOvest, sembra validare l’ipotesi di
migrazione “ad arco” (arc migration) dalla Liguria.
Tra i migratori “non-rapaci” osservate 28 Gru Grus grus in “reverse migra-
tion” verso Sud (E. Bosi, D. Giorgi) e due esemplari di Cicogna bianca
Ciconia ciconia.
Tra i rapaci stanziali da segnalare: Aquila reale Aquila chrysaetos (almeno 3
individui), Falco pellegrino Falco peregrinus, Sparviere, Gheppio, Poiana.

Ringrazio vivamente tutti i partecipanti e in particolare:
Andrea Benvenuti (La Selvatonda), Fabio ed Elisabetta Viviani, Fernando e

Monica Sava, il Presidente del Parco delle
Apuane Giuseppe Nardini, il Comandante delle
Guardie del Parco delle Apuane Giovanni
Speroni, Giovanni Bertola, Nicola Raffaelli,
Andrea Vezzani, Erio Bosi, Daniela Giorgi, Marco
Franchini, Annalisa Civita, Alberto Chiti Batelli,
Alessandro Sacchetti, Alberto Belosi, Massimo
Taddei, Michele Tognini, Alessandra Fiori,
Riccardo Gherardi, Giorgio Gregori, Alfredo
Peghini, Pietro Pelletti, Stefania Menchinelli.

Rapaci migratori
Alpi Apuane Primavera 2008

Circaetus gallicus 1223
Hieraaetus pennatus 40
Circus aeruginosus 33
Milvus migrans 23
Falco tinnunculus 19
Buteo buteo 8
Accipiter nisus 3
Circus cyaneus 3
Indeterminati 6
Totale rapaci: 1358
Grus grus 28
Ciconia ciconia 2




